
Domanda n. 1 - A norma del D.lgs 267 del 2000, il regolamento che disciplina e 
regolamenta i passi carrai: 

Domanda n. 9 – Ai sensi del D. Lgs. 118/11 e ss.mm.ii., il principio volto a 
trovare all'interno dei documenti contabili di programmazione e previsione 
di bilancio la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione 
è definito:  

È adottato dal Consiglio Comunale, che ha la competenza sugli atti 
regolamentari.

Principio della prudenza

È adottato dai dirigenti (nei comuni sopra ai 15.000 abitanti) o dai 
responsabili del servizio (nei comuni inferiori a 15.000 abitanti) su indicazione del 
Sindaco.

Principio della veridicità

È adottato dal Sindaco, che ne dà comunicazione al Consiglio Comunale, 
nella prima seduta utile.

Principio della attendibilità

È un regolamento che, in via eccezionale, può essere adottato dalla 
Giunta Comunale .

Principio della flessibilità 

Domanda n. 2 – Ai sensi dell'art. 110 del Codice Penale, un soggetto per 
rispondere della commissione di un reato a titolo di concorso deve:  

Domanda n. 10 – Ai sensi dell'art. 162 co. 2 del D. Lgs. 267/00 e ss.mm.ii., il 
totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese? 

Aver partecipato ad una selezione indetta da persone dedite alla 
commissione di reati

No, vi sono determinate spese che non possono essere considerate a 
tale fine

Aver apportato un contributo alla realizzazione dello stesso. No, vi sono determinate entrate che non possono essere considerate a 
tale fine 

Aver agito autonomamente rispetto all’autore del reato, con coincidenza 
di evento.

Sì, salvo eccezioni previste dalla legge 

Si indica il “concorso” nel diritto penale, quando vi è , appunto, concorso 
di cause preesistenti o simultanee o sopravvenute, anche se indipendenti dall'azione od 
omissione del colpevole. Tale fattore, non esclude il rapporto di causalità fra l'azione 
od omissione e l'evento

No, in quanto negli enti locali la divisione tra tipologie di entrate e 
corrispondenti tipologie di spesa è molto rigida e non ammette eccezioni

Domanda n. 3 -  La legge assicura agli enti locali: Domanda n. 11 – il Presidente del Consiglio dei Ministri: 
potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle 

tariffe
È nominato dal Parlamento in seduta comune, a maggioranza dei 2/3 

dei votanti.
potestà impositiva autonoma esclusivamente nel campo delle imposte È eletto a suffragio universale e diretto.
potestà impositiva autonoma esclusivamente nel campo delle tariffe Dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile.
potestà impositiva autonoma esclusivamente nel campo delle tasse e delle 

tariffe
Sostituisce il Presidente della Repubblica in caso di assenza o 

impedimento permanente di questi ad esercitare le funzioni.

Domanda n. 4 - Nelle amministrazioni comunali, quale organo in qualità di 
ufficiale di governo è deputato a sovrintendere agli adempimenti demandatigli 
dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica? 

Domanda n. 12 -  Da quale fonte, ai sensi del d.lgs. 165/2001, sono 
disciplinate le dotazioni organiche, le modalità di assunzione agli impieghi, i 
requisiti di accesso e le procedure concorsuali negli enti locali? 

Il Sindaco Esclusivamente dalla legge dello Stato.
I Consiglieri Dalla legge dello Stato, e, nei casi consentiti, i regolamenti.
Il Presidente del Consiglio Dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel 

rispetto dei principi fissati dal d.lgs. Stesso
Gli Assessori. Dalla contrattazione collettiva, coerentemente alle leggi vigenti.

Domanda n. 5 – A chi spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi 
che impegnano verso l'esterno le Pubbliche Amministrazioni? 

Domanda n. 13 – il nesso di causalità in diritto penale: 

Al Sindaco, come ufficiale di Governo dell’Ente. È proprio quello che ha dato causa al verificarsi di un danno 
penalmente rilevante.

Al Consiglio Comunale Si verifica quando il colpevole  causa un evento dannoso, per cui il 
dolo non abbraccia tutte  ma solo parte delle conseguenze della sua azione, più 
gravi di quanto lui non si fosse inizialmente prefigurato.

Ai Dirigenti Il nesso di causalità è definibile come il rapporto di causa ed effetto 
che deve sussistere tra l’azione (condotta) ed evento, affinché  la condotta stessa 
sia punibile.

Alla Giunta Comunale Si verifica quando il colpevole vuole l’evento, ed agisce con 
coscienza e volontà.

Domanda n. 6 - A norma dell'art. 1 della legge n. 241/1990, la pubblica 
amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa:  

Domanda n. 14 - A norma del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., un contratto può 
essere stipulato mediante scambio di corrispondenza? 

Agisce secondo le norme di diritto pubblico salvo che la legge disponga 
diversamente

No, mai.

Agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga 
diversamente

Sì, solo per le forniture ed i lavori urgenti.

Osserva sempre le leggi speciali dettate per l’azione amministrativa Solo in caso di assenza del segretario comunale, che roga i contratti 
dell’ente locale.

Ha facoltà di agire sfruttando il diritto privato o il diritto pubblico Sì, ma per gli appalti di importo non superiore ad e 40.000,00, 
secondo l’uso commerciale.

Domanda n. 7 - A norma del "Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici", di cui al DPR 62/2013, il dipendente pubblico segnala eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione, di cui sia venuto a conoscenza: 

Domanda n. 15 – Cosa significa il concetto di continuazione del reato, 
previsto dall’art. 81 del codice penale 

Al Sindaco del Comune o al Dirigente del Settore da cui dipende. L’autore del reato, nonostante abbia commesso uno o più reati e sia 
stato scoperto, continua a delinquere

All’Autorità Giudiziaria. Per continuazione nel reato si intende il cumulo materiale di pene, 
previsto dal principio “tot crimina, tot poenae”, ovvero si sommano le pene di 
tutti i reati commessi dall’autore

Al proprio superiore gerarchico, fermo restando l’obbligo di denuncia 
all’Autorità Giudiziaria.

Il reato continuato è un istituto giuridico del diritto penale che ricorre 
quando una persona, con più azioni od omissioni esecutive del medesimo disegno 
criminoso, commette, anche in tempi diversi, una pluralità di 
violazioni della stessa o di diverse disposizioni di legge

Solo al proprio superiore gerarchico. L’interruzione della condotta criminosa in un determinato giorno, 
con ripresa, in “continuazione” con gli atti precedentemente compiuti, appunto, 
nei giorni successivi

Domanda n. 8 -  Quanto dura in carica, secondo la Costituzione, il Consiglio 
Superiore della Magistratura 

 

5 anni.
9 anni
4 anni
7 anni

 



 
Domanda n. 16 - A norma del decreto legislativo n. 165 del 2001, i dirigenti: Domanda n. 24 - A norma del D.Lgs. 50/2016, quando avviene la stipula del 

contratto? 
Sono responsabili della gestione dell’Ente Dopo 45 giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni ed entro i 

120 giorni successivi all'aggiudicazione
Sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione 

e dei relativi risultati
Può avvenire immediatamente dopo l’aggiudicazione definitiva.

Sono responsabili della gestione e dei risultati ma concorrono con il 
Sindaco in questa funzione, da cui hanno la delega.

Dopo 35 giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni ed entro i 
60 giorni successivi all'aggiudicazione.

Non sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, ma solo 
della gestione e dei relativi risultati.

Dopo 60 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva per 
evitare di incappare in eventuali ricorsi al TAR.

Domanda n. 17 - Secondo il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
lo scioglimento del Consiglio comunale è previsto in quale caso? 

Domanda n. 25 - Nell'ambito del medesimo procedimento, in rapporto anche 
a quanto legifera il D.P.R. n. 445/00, le certificazioni da rilasciare da uno 
stesso ufficio in ordine a stati, qualità personali e fatti, concernenti la stessa 
persona, sono: 

Mancanza di maggioranza relativa Contenute in due certificazioni separate, una contenente gli stati e 
l'altra la qualità e i fatti personali

Fenomeni di infiltrazione e di condizionamento mafioso o similare Contenute in un unico documento e sono definite certificazioni 
contemporanee 

Fenomeni di ostruzionismo Contenute in non più di tre certificazioni separate e sono definite 
certificazioni analoghe

Mancanza di maggioranza assoluta Contenute in un unico documento
Domanda n. 18 – A norma del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.), l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto è tenuto a costituire:  

Domanda n. 26 - In riferimento al D.P.R. n. 445/00, indicare quale tra le 
seguenti opzioni di risposta riporta la validità temporale che hanno le 
dichiarazioni sostitutive 

Una garanzia definitiva pari al 2% dell’importo contrattuale Sempre un anno
Una garanzia definitiva del 10% dell'importo contrattuale Metà della validità temporale degli atti che sostituiscono
Nessuna garanzia definitiva, se ha una certificazione di Qualità ISO che 

sostituisce la garanzia
Sempre tre mesi

Una garanzia di percentuale proporzionale, calcolata in base all’importo 
contrattuale

La stessa degli atti che sostituiscono

Domanda n. 19  - A norma dell'art. 3 del D.Lgs. 267/2000, il comune: Domanda n. 27 - Quali sono gli organi gestionali del comune? 
è l'ente locale che cura gli interessi della propria comunità e ne promuove lo 

sviluppo, ma non la rappresenta.
Il sindaco e la giunta

è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo.

Il consiglio e la giunta

è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ma 
che non ha il compito di promuoverne lo sviluppo.

Il consiglio, la giunta, il sindaco

è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ma che non ha il 
compito di curarne gli interessi, né di promuoverne lo sviluppo.

I Dirigenti ed il segretario dell’Ente

Domanda n. 20 - A norma del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., qual è la durata delle 
qualificazioni delle Società Organismi di Attestazione (SOA)? 

Domanda n. 28 – A chi compete l’approvazione dei regolamenti dell’Ente 
locale. 

Ha durata corrispondente a quella del mandato della Stazione appaltante che 
indice la procedura ad evidenza pubblica.

Al responsabile del servizio competente, e, ove presente, al dirigente.

Ha durata di cinque anni, con verifica entro il terzo anno del mantenimento 
dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale

Al Sindaco.

Ha durata illimitata, ma deve essere sottoposta a revisione nei primi 10 anni Al Consiglio Comunale, fatte salve le eccezioni previste dal D.lgs 
267/2000.

Ha durata di tre anni, con verifica entro il secondo anno del mantenimento 
dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale

Alla Giunta Comunale.

Domanda n. 21 -  Ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, a chi spetta la 
responsabilità del servizio tributi? 

Domanda n. 29 - A norma del D.lgs 104 del 2010, art. 29, Tutte le 
deliberazioni degli enti locali: 

Ai dirigenti Possono essere impugnate innanzi al Tribunale Amministrativo 
competente per territorio, per violazione di legge, incompetenza, ed eccesso di 
potere, tranne quelle che costituiscono mero atto di programmazione.

Al Sindaco o al Presidente Non tutte le deliberazioni degli Enti Locali possono essere 
impugnate al Tribunale Amministrativo Regionale, alcune devono essere 
impugnate solo innanzi al Giudice Ordinario.

Agli organi di governo Possono essere impugnate innanzi al Tribunale Amministrativo 
competente per territorio, per violazione di legge, incompetenza, ed eccesso di 
potere.

Al segretario dell’Ente Possono essere impugnate innanzi al Tribunale Amministrativo 
competente per territorio, per violazione di legge, incompetenza, ed eccesso di 
potere, tranne quelle che costituiscono meri atti preparatori del procedimento 
amministrativo, quindi non lesivi della posizione finale dei controinteressati

Domanda n. 22 – qual è l’organo competente alla approvazione del Dup, ovvero del 
Documento Unico di programmazione dell’Ente Locale? 

Domanda n. 30 - Nel caso di impedimento permanente, rimozione, 
decadenza, decesso del Sindaco o del Presidente della Provincia, il  Consiglio 
comunale: 

Il Consiglio Comunale. Si trova nella impossibilità di funzionare, e il Prefetto nomina un 
Commissario Straordinario.

Il Dirigente. Viene sciolto con decreto del Presidente del Consiglio, su proposta 
del Presidente della Regione.

La Giunta Comunale. Si trova in momentanea impossibilità di funzionare, ma si procede 
alla surroga con i membri che hanno ottenuto il più alto numero di voti, con 
ripescaggio nelle liste da cui provengono i consiglieri dimissionari.

Il Sindaco. Viene sciolto con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell'interno.

Domanda n. 23 - Indicare quale, tra le seguenti opzioni, è elemento essenziale 
dell'atto amministrativo. 

 

L'onere
La motivazione, tranne che per gli atti di portata generale come i 

regolamenti
La riserva
La presupposizione

 


